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Grillo «federalista» sceglie i cavalli di battaglia per le europee 
 

«Cinque macroregioni e niente Fiscal Compact» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Con il voto finale dell'Ars sul disegno di legge di riforma delle Province, domani non 
avverrà la costituzione dei Liberi consorzi comunali, né quella delle Città metropolitane. Tutt'al 
più, il loro concepimento. Ma bisognerà vedere quanto durerà la gestazione. Infatti, tutta una 
serie di adempimenti, come la scelta dei comuni di aderire ad un Consorzio o ad una delle Città 
metropolitane di Palermo, Catania e Messina saranno regolamentati da un ulteriore disegno di 
legge che il governo si è impegnato ad esitare entro i prossimi sei mesi. Intanto, le Province 
continueranno a svolgere ancora, in regime di commissariamento, le loro residuali funzioni per 
un periodo non quantificabile. 
Da settimane politici e presunti esperti si esercitano sul numero di Liberi consorzi comunali che 
potranno nascere in Sicilia e su quali comuni potrebbero aderire alle tre Città metropolitane. Si 
sono accapigliati sul sistema elettorale: a suffragio diretto o di secondo tipo. Però, nessuno si è 
posto la domanda di fondo: perché in Italia, non solo in Sicilia, si vogliono abolire le Province? 
Perché, pur prive di competenze, sono rimaste centri di potere e di spreco. L'ente intermedio 
negli ultimi due decenni è stato progressivamente svuotato di importanti competenze, come 
quelle del controllo dell'acqua e dell'aria (gli uffici provinciali di igiene e profilassi); costruzione e 
manutenzione di migliaia di chilometri di strade (opere delegate); gestione paesaggistica e così 
via di seguito. Con la legge 9 del 1986 (istitutiva delle Province regionali) che adesso si 
intendono abolire, erano state previste le aree metropolitane di Palermo, Catania e Messina che, 
dopo tante tribolazioni, vennero delimitate nel 1995. 
Contestualmente, per tutti gli amministratori che ricadevano nei comuni e per quelli provinciali, 
scattò l'aumento del 50% del gettone di presenza e dell'indennità. Ma rimasero gusci vuoti, 
perché per la gestione di ritiro e smaltimento dei rifiuti, che è un servizio sovraccomunale, furono 
istituiti gli Ato-rifiuti e la gestione del servizio idrico fu affidato ai privati. Pertanto, le Province 
hanno perso ogni connotato di ente sovracomunale: non hanno più alcun ruolo, se non 
mantenere in vita una baracca che ha anche grandi professionalità che potrebbero essere 
meglio utilizzate altrove. 
Ed allora, se sono enti che non rappresentano nulla, quali competenze potranno essere 
trasferite ai Liberi consorzi comunali, se non il nulla? Tant'è che a livello nazionale si è pensato 
di abolirle, cancellandole dall'art. 114 della Costituzione, che così recita: «La Repubblica è 
costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato». Le 
Province non sono previste dall'art. 15 dello Statuto siciliano: «Le circoscrizioni provinciali e gli 
organi ed enti pubblici che ne derivano sono soppressi nell'ambito della Regione siciliana; 
l'ordinamento degli enti locali si basa nella Regione stessa sui Comuni e sui Liberi consorzi 
comunali, dotati della più ampia autonomia amministrativa e finanziaria». Una norma di rango 
costituzionale che risale al 1946. 
Al di là delle dotte discettazioni, c'è il concreto pericolo di dare vita ad un sistema con troppi 
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soggetti istituzionali che, inevitabilmente, saranno in conflitto tra loro, ammesso e non concesso 
che veramente i Liberi consorzi comunali vedano la luce, in una terra dove è ancora molto forte 
il campanilismo. L'ultimo esempio è il «no» del sindaco di Vittoria a fare parte di un «consorzio» 
che potrebbe avere Gela come comune capofila. Probabilmente, a forza di guardare il proprio 
ombelico, governo, maggioranza e opposizioni rischiano di commettere un clamoroso errore: 
ritrovarsi con tanti enti intermedi, senza funzione, mentre a livello nazionale le Province a breve 
potrebbero non esserci più. Uno dei punti programmatici del governo Renzi è la riforma del 
Titolo V della Costituzione. 
 
 
10/03/2014 
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«Doppia imposizione vietata» Fisco. 
 
Interessante sentenza della Commissione tributaria regionale 
 
L'accertamento dell'ufficio deve essere annullato quando pretende una doppia tassazione. 
Per la Commissione tributaria regionale di Palermo vale sempre il principio secondo il quale la 
stessa imposta non può essere applicata più volte in dipendenza dello stesso presupposto, 
neppure nei confronti di soggetti diversi (sentenza n. 137/17/14, del 7 novembre 2013). 
Con la sentenza si risolve un vecchio problema in caso di costituzione di rendita vitalizia a 
seguito della cessione di un'azienda, nel caso specifico una farmacia etnea. 
Per l'agenzia delle Entrate, ufficio di Catania, con accertamento notificato il 10 dicembre del 
2012, il cedente doveva pagare le imposte su una plusvalenza relativa all'anno 2006, pari a 
810milioni delle vecchie lire, a fronte di una costituzione di rendita vitalizia annua di 80milioni di 
vecchie lire. 
Il contribuente, difeso dall'avvocato Antonio Pennisi, aveva presentanto un ricorso contro 
l'accertamento, eccependo che la cessione d'azienda dietro corrispettivo di rendita vitalizia, non 
determinava alcuna plusvalenza da assoggettare a tassazione. 
La Commissione tributaria provinciale di Catania, con sentenza numero 71/7/04, del 6 febbraio 
2004, annullava l'accertamento. L'ufficio, a quel punto, proponeva appello, che veniva respinto 
con sentenza n. 43/18/06 del 14 febbraio del 2006, confermando la decisione dei giudici di primo 
grado. 
Anche dopo la sentenza di secondo grado, l'ufficio aveva proposto ricorso per Cassazione; e 
quest'ultima, con un'ordinanza emesse il 26 aprile 2012, aveva disposto il rinvio della causa alla 
Commissione tributaria regionale siciliana per un nuovo esame in relazione al principio di diritto 
enunciato. 
Per i giudici, l'appello proposto dall'ufficio «non può trovare accoglimento, e, pertanto, la 
sentenza impugnata deve essere confermata». 
Per considerare tassabile l'avviamento da cessione d'azienda, la cessione deve essere a titolo 
oneroso e si deve realizzare la plusvalenza. 
Nel caso specifico, a fronte della cessione d'azienda non si ha realizzo di plusvalenza, nel senso 
che questa non viene percepita dal cedente. Inoltre, manca la determinazione dell'introito a 
fronte della cessione, essendo questo sostituito dalla costituzione della rendita. Ne consegue 
che si ha la non imponibilità della plusvalenza e la tassazione della rendita vitalizia, mentre per il 
cessionario è esclusa la possibilità di ammortizzare l'avviamento, con deduzione della quota 
annua della rendita corrisposta al cedente. 
Per la Commissione tributaria regionale, sezione di Catania, la stessa imposta non può essere 
applicata più volte in dipendenza dello stesso presupposto, neppure nei confronti di soggetti 
diversi. Insomma, è vietata la doppia imposizione. 
La speranza è che, dopo questa pronuncia, l'ufficio non intenda proseguire ulteriormente il 
contenzioso. Anche perché, di norma, gli uffici costringono il contribuente a fare i tre gradi di 
giudizio, prima la commissione tributaria provinciale, poi quella regionale e infine la Cassazione. 
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Negli ultimi anni il contenzioso sembra diventato il "gioco dell'oca". 
Ad ogni sentenza favorevole per il contribuente, segue il ricorso dell'ufficio che, in genere, non 
rinuncia alla lite, anche se è sicuro di perdere. Insomma, almeno dieci anni di sofferenze per i 
contribuenti. 
Nel caso specifico, dopo i tre gradi di giudizio, a seguito dell'ordinanza della Cassazione, che ha 
disposto il rinvio ai giudici di secondo grado, il contribuente è arrivato a quattro gradi di giudizio, 
sperando sia finita. 
Salvina Morina 
Tonino Morina 
 
 
10/03/2014 
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Il bando è aperto dal 5 marzo 
 

Oggi convegno a Librino 
sulla Zona franca urbana 
 
«La Zona franca urbana di Librino. Politiche di sviluppo e di riequilibrio territoriale a Catania», 
questo il tema del convegno che si terrà stamani alle 10.30 nel salone parrocchiale della Chiesa 
Resurrezione del Signore di viale Castagnola 4. Interverranno il presidente della Regione, 
Rosario Crocetta, l'assessore alle Attività Produttive Linda Vancheri, il sindaco Enzo Bianco, gli 
assessori comunali Angela Mazzola e Rosario D'Agata, il direttore generale del Ministero dello 
Sviluppo Economico, Carlo Sappino con Nicola Buonfiglio, il responsabile dell'Area Mezzogiorno 
e Cooperazione internazionale dell'Anci, Francesco Monaco, il segretario della Camera di 
Commercio Alfio Pagliaro, il presidente dell'Ordine dei Commercialisti Sebastiano Truglio, il 
presidente della Sesta Circoscrizione, Lorenzo Leone e il mecenate Antonio Presti. 
 
 
10/03/2014 
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Cesare La Marca 
"Scogliera impraticabile" 
 
Cesare La Marca 
"Scogliera impraticabile". Il cartello arrugginito e precario sembra una 
contraddizione rispetto al lungomare già affollatissimo in una 
domenica di marzo ancora fredda e ventosa. 
La primavera si avvicina a grandi passi, e con essa la bella stagione, e la lunga passeggiata sul 
mare di viale Ruggero di Lauria e viale Artale Alagona si presenta in condizioni a dir poco 
precarie, del tutto insicura per sostenere l'assalto a cui sarà sottoposta nella lunghissima estate 
catanese. 
Un assalto fatto di migliaia di frequentatori e bagnanti, come di piattaforme e stabilimenti da 
allestire su una scogliera in diversi tratti fragile. 
L'ultimo campanello d'allarme è risuonato forte e chiaro un mese addietro, mentre la città era in 
festa per celebrare Sant'Agata, quando alcuni metri di ringhiera e di recinzione in ferro a 
protezione di piazza Nettuno cedettero alla violenza della mareggiata di febbraio, e le onde 
invasero la piazza e arrivarono alla strada, tanto da rendere necessaria per alcune ore la 
chiusura di un tratto del viale Ruggero di Lauria. 
Il Comune ha messo in sicurezza la recinzione in ferro, anche in un altro tratto a rischio di piazza 
Nettuno, ma complessivamente la situazione un mese dopo non è certo migliorata, anzi i tempi 
stringono per una manutenzione che riesca almeno a mettere in sicurezza, laddove il degrado 
strutturale è più evidente, il lungo marciapiede con la sua malferma ringhiera, le disastrate 
piazze Tricolore e Nettuno e gli avvallamenti che sollevano panchine e radici degli alberi anche 
in piazza Mancini Battaglia. 
L'assessore ai Lavori pubblici Luigi Bosco conferma che a breve scadenza si svolgerà un 
incontro per definire i lavori di manutenzione più urgenti che è possibile effettuare prima 
dell'estate, mirati a diminuire l'area che necessita della delimitazione delle transenne, con 
l'obiettivo di realizzare non appena possibile interventi più radicali. Perché sul lungomare il 
problema non è solo quello che si vede e appare evidente a chi cammina, fa jogging o percorre 
in bicicletta la lunga passeggiata sul mare da piazza Europa al viale Ruggero di Lauria fino al 
viale Artale Alagona e a piazza Mancini Battaglia. Ci sono infatti anche altri nemici e altri pericoli, 
magari silenziosi e invisibili, che da decenni erodono e scavano dal mare questo tratto di costa 
che scorre a fianco alla città e quanto a ridosso vi è stato costruito: il vento e le mareggiate, che 
hanno indebolito la scogliera e i "solai" su cui parzialmente poggia anche quanto è stato 
realizzato dall'uomo. Problematiche delicate, che richiedono approfondite verifiche tecniche per 
programmare gli interventi che il Comune punta a realizzare con i fondi della Protezione civile 
regionale. 
Intanto con l'avvicinarsi della primavera si comincia a profilare sul lungomare anche una delle 
tradizionali emergenze di stagione, ovvero le bancarelle di ambulanti abusivi, in prevalenza 
extracomunitari, che occupano in ampiezza quasi metà del marciapiede - rendendo 
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inevitabilmente difficoltoso il passaggio - e che ieri sono state allestite in gran numero su un 
lungo tratto, da piazza Tricolore e piazza Nettuno. Anche da un punto di vista commerciale, 
nonostante le sue tante carenze, il lungomare resta una delle zone più ricercate della città. 
 
 
10/03/2014
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